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GI PUBLICA DUE VOLTE aL GIOR! 
allo 6 ant. e alle 6 pom. pesi singoli ph 8; 
Î razione, Redazio; si 
da: VIA NUOVA N. 21. — ABBONAMENTO è cho 
isttino #. 60, mattino @ 
u* trimestre, mattino 
pagamenti anticipati, 


a 'Frleste, franco a domicilio, m 


sora f. 1.20 — Por la Monarchia a.. 
2.70, mattino a sera f. 4.20, Tutti i 


Telegrammi del ,,Piccolo® 


In Francia — Dopo l'el i 
langer. PARIGI 28h agio di 
nistri s'oceupò stamane delle misure da 
preudersi per il caso di disordini. Del re- 
sto è improbabile ne avvengano ; la città è 
calmissina. 


lone Bou- 
consiglio de’ mi- 


inolte personalità po- 

a compiere il suo 
RETRI TOO a non riti» 
arsi ds tere prima del % 
pino, di D empo ste 

Floquet è deciso a dimettersi tostochè | 
la Camera ritenga utili le sue dimissioni, 
caso diverso a prendere tutti quei prove- 
dimenti che stanno nell'interesse della re- 
publica. —. 

Nei circoli parlamentari regna gran mo- 
vimento. Corre yoce che ‘il gabinetto sia 
propenso allo soioglimento della Camera:e 
ad indire le elezioni in aprile, quando 
SED, d'allora sì deliberi una riforma alla 


lazione elettorale per la soppressione 
delle agitazioni Miriana TA ple- 
biscito. 

Camera, — Nell’odierna seduta la. Ca- 
Imera ha rinviato a gioredì la discussione 
dell’interpellanza fatta dal Jouvencel' sulle 
misure che intendonsi prendere per far 
rispettare i publioi poteri. — Dayanti agli 
accessi della Camera non v'erano che pochi 
ouriosi, 

PARIGI 28, I giornali boulangisti e- 
sultano per la vittoria del generale. Ro- 
chefort, nel' suo Intransigeant, chiama que- 
sta' vittoria elettorale i giudizio finale. - 
Floquet — dice — dovrà cadere e trar 
seco nella caduta Clemenceau. 

.1 giornali monarohici assicurano che Pa- 
rigi ieri votò contro la republica. Più as- 
sennatamente giudica.il Figaro, il quale 
scrive: « L'elezione di ieri ha bensì una 
immensa portata, ma può accadere che il 
risultato immediato ne sia nullo. Carnot 
resta al suo posto n. 

L'idea di Floquet di indire le nuove e- 
lezioni generali @ di proporre un codice 
penale! contro leagitazioni plebiscitarie non 
Va a genio ai republicani moderati. 

Alcuni deputati desiderano che il go- 
verno assuma un procedere: energice con- 
tro Boulanger 6 consigliano di dare il 
mandato di costituire ' il nuovo, gabinetto 
al generale Campenon. = La seduta della 
Camera è trascorsa senza incidenti. 

PARIGI 28, Il Journal des Debats 
annuncia RL n DAI IO tenuta jer- 
sort parecoliî doputati ibali proposero 
la formazione immediata, Fui Ti ona: 
di un gabinetto d’arione contro il bou- 
langismo; il gabinetto sarebbesi presen- 
tato oggi alla Camera, chiedendo la auto- 
rizzazione di procedere contro Beulanger 
@ contro i deputati. boulangisti per com- 
Dlotto contro la sicurezza dello stato, 

La proposta fu vivamente combattuta 
da altri membri e la riunione terminò 
quer mattina sensa prendere alcuna 

\boisione. 

Le impressioni Menzolo calmandosi. La 
giornata d'oggi passò tranquilla. Boulanger 
conversando cogli amici, disse che vuole 
l'esposizione di quest'anno facciasi tran» 
qui lamente; ohe ‘conviene finirla colle 

imostrazioni, le quali allarmano i fore- 


stieri. 

PARIGI 28. Si nota una grando agita- 
gione nei circoli parlamentari. Alla Came. 
ta oggi la tribuna diplomatica e quella 
della stampa erano affollate. Al banco ‘del 
ministero prendono posto i ministri Flo- 
quet, Gobiet, Legrand e Ferouillat. Il de- 
putato Jouvencel doveva interpellare il go- 
verno sui provedimenti atti a far rispet- 
tare i poten publici, ma il governo do- 
manda il rinvio dell’ interpellanza a gio- 


vedi, 
Il rinvio è approvato. Tutti i Rep 
cani votarono in favore, i boulangisti vo- 
tarono contro. __ lei, 
Si approva quindi senza incidenti il 
progetto per i lavori di difesa dei porti. 
IUSSELLES 28. In qiiesti circoli go- 
vernativi si scorge nell’ ‘avvenimento, di 


la FIA i 
‘andi app! n i sovrani. 
i ‘a la regina e dopo dieci minuti 
Fia gt a sit alza gli occhia 
salutare la regina, la 


elegantissima mani 

pio, guarnita di pel 
Gi 

niforme 


Îî generale © po 
l'Annunziata colla 


fascia PESO Rio 
i Savoia. Il principe Amedeo è in 
oo generale, Il principe Tomaso 


Trieste, 


Wffici dl giornale: 


la riforma del sistema carcerario e delle | 
Pie Fondazioni, dell'insegnamento nelle 
Scuole popolari 8 medie, la riorganizzazio: 
ne dell’amministrazione della giustizia ed 


altro. Nova legislativa alla quale la Ca- 
mera è chiamata — continuò — è eminen= 
temente pacifica, ma la pace mantenuta a 


forza di armi è illusoria. Se il governo non 
continuasse a dedicare le cure più zelanti 
all'esercito ed alla marina per affermare 
la nostra unità e garantirà la nostra indi- 
pendenza, si renderebbe reo di tradimento 
verso la patria. 

Il re continua accentuando la necessità 
di economie; annuncia la riorganizzazione 
degl’istituti d’ emissione che promuorono 
il commercio e l'industria e rafforzano il 
giro del danaro. 

Con le sue forze acoresciute dall’ allean- 
za l’Italia continua ad' essere un elemento 
di pace nel mondo. 5 

sammenta qui il viaggio in Romagna e 
nelle altre province, ricorda la visita del- 
l’imperatore tedesco a Roma, « visita che 
dimostrò quali stretti vincoli leghino la 
Germania è il suo imperatore all’ Italia è 
a me. Questi legami profondi sono arra 
di quella pace che non solo l'Italia, ma 
tutt gli stati desiderano vivamente, perchè 
necessaria alla prosperità delle nazioni ed 
al progresso della civiltà. E la pace — lo 
accentuo — sarà da noì mantenùtan. 

Hl ro lesse con yoeo vigorosa il discorso 
della Corona. Il principe Vittorio  Ema- 
nuelo stette sempre ritto durante la let- 
tura. La prima parte del discorso passò 
sotto assoluto silenzio; gli applausi co- 
minciarono quando il re parlò dell'esercito 
e ripeteronsi alla fine di ogni periodo. 
In complesso l’ impressione fu piuttosto 
fredda, 

ROMA 28. La Tribuna trova nel di- 
scorso della Corona le promesse di. varie 
riforme non facili n Dane: O) 
troppo vagamente accennata la questione 
finanziaria. Graditissima invece l'impres- 
sione pacifica. L’Opirione rileva varie la- 
cune ® contradizioni e trova che le pro- 
messe .di nuove. riformeimplicano nuove 
E contrarie alle promesse. economie. 

Diritto trova, nel complesso 6 nella 
forma, il discorso meschino, ha però la 
superiorità su quelli del tempo di Depre- 
tis, perchè si' poterono affermare compiute 
le promesse. Rileva il silenzio sulle cose 
d'Africa, sulle relazioni con la Francia .e 
sulle riforme politiche. La Riforma fa la 
apologia del discorso reale; insistendo 
sulla nota pacifica dice: uSiamo ben lon- 
tani da RETRO velleità di predominio ; 
non Sala amo RUNE di VITA in na con 
tuttî col ris) la nostra dignîtà, ai no- 
stri diritti, Hi nostri interessi. 

ROMA 28. A Montecitorio vi fu nn' a- 
dunanza di deputati amici del ministero’; 
n' erano presenti 150. Crispi espose il'suo 

rogramma, parafrasando il discorso della 

rona. Il governo dietro consiglio. delle 
presidenze delle Sinistre parlamentari pre- 
sentarà alla Camora un progetto di legge 
relativo allo sorutinio di circondarived un 
altro progetto. tendente a reprimere le 
mene dei Cerariani (?); rimane 3 fissarai 
Îl giorno in cui sì presenteranno questi 
progetti; il Consiglio dei ministri lo de- 
terminerà domani. 

I tumulti alla Camera ungherese. BU- 
DAPEST 28. Mentre oggi nella seduta 
I gi continuara la discussione 

lella nuova ‘legge militare, scoppiò un e- 
norme tumulto. Ad un certo punto, i de- 
putati dell’ opposizione, guardando alla 
tribuna del publico, yi riconoscono degli 

rentì travestiti @ si danno a gridare: 
«La polizia è nell'aula! L'aula è occupata 
dalla polizia!n La scena che ne segue la- 
scio alla vostra imaginazione di figurar- 
sela. Tisza yuol parlare, ma non può, I 
deputati gridano, inveiscono, gesticolano, 
si scalmanano, serrano i pugni 6 scendendo 
in mezzo all'aula li drizzano minacoiosi 


no il maggiore Popow, SOFIA 28. 
lo 


denunee, 

| tedeschi in Africa. BER\ INO 28. La 
Commissione parlamentare incaricata di 
studiare il disegno di legge sull’ Africa 
orientale, decise di eliminarne quel passo 
che trasmetteva al commissario imperiale 
la vigiunna che è di competenzadel pre 
cancelliere sulla Società tedesca nell’ A- 
frica orientale. La commissione approvò il 
disegno così modificato ad unanimità meno 
due voti. Il cente Erberto Bismarok, ade- 


credito di 2 milioni chiesto al parlamento 
800.000 mn. sono destinati per acquisti per 


rendo alla modificazione, osservò che del|2 
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via uova DN AH 


cato da qualvhe giornale. L'esarca difatti 
non ne fa cenno alcuno nella corrispon- 
denza col governo. 


RECENTISSIMA. 

I russi in Abissinia. BERLINO 27. I 
giornali commentano la lettera dell’ esplo- 
ratore africano austriaco dott. Glaser, di- 
cente che i russi del Mar Rosso sono più 
pericolosi per gl'inglesi che non gl'ita- 


liani, convengono e osservano essera indu- di 
| bitato che altre spedizioni seguiranno, trat- 


tandosi per i russî di ayere un piode a 
terra nelle vicinanze di Suez, gran via del- 
l'India: 

A Sontari d'Albania. VIENNA 27. Si 
ha da Scutari d’ Albania che soldati turchi 
insultarono e maltrattarono nelle vie dell 
città vari sacerdoti vattolici appartenent 
al seminario. Fra i soldati eì cittadini, 
che presero la difese dei sacerdoti, avven- 
ne una mischia. I soldati turchi furono di- 
sarmati e consegnati ai gendarmi. Il con- 
sole austro-ungarico, cui incombe il pro- 
tettorato del culto cattolico, ha chiesto s0- 
disfazione, 

I tedeschi a Salonicco. VIENNA 27.Il 
console tedesco a Nisoh (Serbia) reoasi, 


per incarico del governo, a. Salonicco, per 
Studiare la questione dell’approdo dei 
vapori postali tedeschi in quel porto. 

0 stato dalle tasche vuote. VIEN- 
NA 27, I soldati turchi congedati a Tri- 
poli si rifiutano a partire sino a che non 
ricevano gli arretrati. 


———_——___——— 
CRONACA LOCALE 
E FATTI VARI. 

Calendario. Ult quarto. - Leva il 
sole ore 7:33, tram. 459. — Oggi S. Fr. di Salea 
Domani: S. Martina - Term. C. ore 7 ant. 
30/2 pom. 68. — Alt. bar. 7659. 

Concorso d’arte degli stuechi. 
Il sig. cav. Fortunato Vivante metteva 
testò generosamente a disposizione della 
Società degli amioi dell’arte la somma di 
£. 300, destinandola ad un’opera plastica 
architettonica; e pertanto i prelodata 
Società, nell'intento di promuovere 1’ arti- 
stica industria degli stucchi a Trieste; ha 
pensato di aprire un concorso fra gli ‘ar- 
tefici stucontori residenti a Trieste. Quale 
tema della gara viene proposta l'esecuzione 
al vero di un soprapporto 0 coronamento 
per una porta da sala, di usuale dimen- 
sione (larghezza complessiva di 1.50 m. 
ad 1.60 m. circa), rimettendo all’ arbitrio 
‘del concorrente la scelta dello atile e la 
ricchezza dell’ornamentazione. Verranno 
ammessi al concorso soltanto i lavori ori- 
ginali eseguiti coi materiali e colla tecni- 
ca voluti nella plastica dello stucco ; copie 
di decorazioni in istucco già esistenti; 
modelli in argilla, in gesso od in altro 
materiale, siano essi eseguiti a mano, op- 
pure ricavati a stampo, verranno senz'altro 
respinti. 

lavori verranno accettati dal 26 al 80 
aprile a. o. dalle 10 ant. alle 12 mer, nel- 
l’edifizio della Borsa vecchia. Ogni lavoro 
sarà. firmato dall'autore, oppure contrasse- 
gnato da un motto ripetuto sopra una let- 
tera suggellata e nella quale saranno indi- 
oati il nome, il cognome è l'indirizzo del 
concorrente. I lavori presentati verranno 
esposti in publica mostra, ed una giuria 
aggiudicherà al lavoro, che, sì per gusto di 
composizione che per maestria d’oseouzio- 
ne, verrà dichiarato il migliore, un premio 
di f. 800. Al secondo miglior lavoro verrà 
Sepaliona un diploma d'onore. 

a giuria sarà composta di 7 membri ed 
il suo verdetto sarà inappellabile. 

Tutti i lavori indistintamente rimangono 
TIbARE dei rispettivi autori; 15 
lopo la chiusura dell'esposizione essi do- 
vranno venir ritirati ed ove non lo fos- 
sero entro quel termine si riguarderanno 
siccome PE donati dai loro au- 
tori alla Società degli amici dell’arte. 

Elargizioni al ‘Pro Patrian. 
Al gruppo locale della Società Pro Patria, 
e per onorare la memoria del compianto 
sig. Ernesto de Bonmartini, il sig. dott. 
Antonio Baiamonti ha rimesso, a mezzo 
della redazione dell’Indipendente, f. 10. 
Allo stesso scopo il sig. ‘Teodoro Mayer, 
direttore del Piccolo, ha rimesso al Pro 
Patria f. 20. 

Altra elargizione. Il signor Isaia 
Sinigaglia ha mandato alla Confraternita 
israglitica della misericordia f. 10, per 
onorare la memoria del signor Giacomo 
Forti. 

Fiera della Previdenza. Secon- 
da lista dei doni pervenuti all’ Unione fl- 
lantropica «La Previdenzan per la fiera 
che avrà luogo al Politeama Rossetti nella 
prima metà del Li v. fobraio. 

Dai signori: Giuseppe Sipgy, 3 ferma- 
gli filigrana argento, I'medaglione smaltato 
argento e 2 bottoni corallo 8 oro; Luigi 
Blasina, 20 copie del «Novo Petraro: 
Sophie vedova de Bruoker nata Ralli, 2 
eleganti porta-itratti; Giovanni Pellis; 
36 persi terraglio e porcellane; Anonimo, 
20 Opuscoletti «Tiro da Burlonen ; Sporer 
e C., 55 guarniture bottoni. 

I doni si ricevono, alla cancelleria della 


una volta tanto, un milione per provigioni, 
munizioni @ regali, e 200.000 m. quale 


ammiraglio. Il principe di Napoli da 
oo di fanteria colla placea dell’An- 
nunziata. 

Tl.r0 nel disoorso del 
‘une serio di disegni di legge; 


i Coi annoncia| Nei circoli 
discorso della CR “quali indirizzo 


fonde di riserva. 

i tato in Bulgaria, SOFIA 28, 
VE vernativi È; ritiene apocrifo 
lel Sinodo all’ esarca, publi= 


«Previdenzan, via Nuova N. 23, II piano; 


giorni | sì 


dalle ore 10 ant. alle 1. pom., e 0 4 
alle 7 pom. Î 

Un buon servizi ade orga 
nino luogotenenzit0. La Direzio- 
nie del gruppo locale dell Pro Patria, nei 


(N 


Telefono DI. 39. 


rimi momenti della organizzazione della 

cietà, un po' per il soverchio da fure, un 
po' per non aggravarsi dî spese, non ayera 
Rotte proyedere alla regolare riscossione 
lei canoni; da ciò è derivato — come a0- 
cade sempre, inevitabilmente — che al- 
cuni sòti, sia per dimenticanza, sia perchè 
attendevano che l’esattore si portasse da 
loro a riscuotere il canone, sono rimasti in 
arretrato. Ora la Direzione, volendo met- 
tere in regola la partita canoni, ha deciso 
i mandare ad incassare dai goci i canoni 
arretrati a mezzo di servi di piazza. Sic- 
come Da sì tratta di piccoli Ro ei 
servi di piazza bisogna pagarli ad un tanto 
l'ora, è a desiderarsi che dessi impieghino 
il minor tempo possibile in siffatta riscos- 
sione; è siccome può, acoadere loro molto 
‘acilmente di non trovare a casa il socio che 
cercano e di dover quindi rifare una 
seconda volta la strada — il che impor- 
terebbe un aggravio per la Società — così 
la Direzione ha mandato ai soci la nota 
circolare per prevenirli dell’invio dei servi 
di piazza, affinchè anche in loro assenzail 
polizzino possa venire saldato da qual- 
cheduno di casa, 

Il Pro Patria è costantemente nel cuore 
di tutti, ciò si sa; ma è possibile che una 
grave oura qualunque abbia potuto a ta- 
luno far dimenticare la circolare della Di- 
rezione. Fortunatamente l’organino luogo- 
tenenziale ha voluto ricordarla, non per 
lodarla — ciò che, del resto, neanche nes- 
suno si aspettava da lui — ma per dire 
che lui non l'avrebbe fatta per tutto l’oro 
ca] 5 i ua 

‘ia, si conforti l’organino del governo. 
Se OL) vuole un po’ di bene fi Pro 
Patria, come — pur non riuscendori — 
vorrebbe. far credere, si consoli pen- 
sando ‘di aver forse giovato al Pro Pa- 
tria; poichè può darsi che qualche socio 
— magari per isbaglio  — abbia letto la 
sua tiratina e in questo 0aso è certo che, 
ricordandosi della circolare in parola, avrà 
lasciato i denari alla serva perchè il servo 
di piazza non abbia a tornare. Potremmo 
anche soggiungere che qualouno si sarà 
affrettato a correre alla cancelleria della 
società, per risparmiare una strada al fat- 
torino è per fare un dispetto ad esso or- 
ganino luogotenenziale: ma non è bene di 
rilevare ciò che potrebbe far cattivo sangue 
a chi paga l’organino piulodato. 

IL? Associazione medica trie- 
stima terrà il suo Congresso generale or- 
dînario mertedì 29 corr. alle ore7 e mezzo 
pom. nel Gabinetto di Minerva (via del 
pesce N. 2) col AIA ordine del giorno: 

1. Lettura del P. V. del precedente Con- 

Tesso generale. — 2. Approvazione dei 
ilanci sociali. — 3. Preventivo sociale 
— 4. Canone sociale. — 5. Nomina della 
Direzione. — 6. Nomina del revisori. — 
7. Nomina deì yisitatori. — 8. Nomina del 
Tribunale .d’onore. — 9. Nomina della 
Commissione d’ igiene. 

Al Circolo Artistico. Dopo lo 
ITOCO successo del ballo in costume 
che l’anno scorso aveva lasciato tanto gra- 
dita memoria, non sì dubitava punto della 
riuscita dell’elegaute festino artistico an- 


nunziato per ierì a sera, 


Ed infatti fu una serata brillante, at- 
traentissima. 

Entriamo, 

La sala è tutta olezzanta di fiori, grup- 
Ri di verdi palme, di alyantus, di yuche, 

i dracenae si ergono maestosi negli an- 
oli, ai lati degli specchi, dappertutto Sul 
[imitare dello scompartimento destinato 
all’academia di pittura e scultura, sorge 
il pozzo miracoloso. Vi si accede da quat- 
tro gradini... che sono... di legno, ma che 
î direbbero di marmo. Il pozzo, di forma 
ottagona, è un piccolo capolavoro di buon 
di grazia, così adorno di satiri, di 
rabeschi, con quei Re rami d’edera ar- 
rampicantisi alla ringhiera. 

In fondo, un rustico impalcato di canne, 
abbellito da una quantità di ricche piante 
è destinato all’orchestra, 

Le signore hanno risposto all'appello : 
sono accorse în numero si de: bel 
lissime nei loro abbigliamenti da ballo, 
tutta fantasia, ricchezza ed eleganza. si 
signori sono tutti in marsina. 

Verso le 10. incomincia la pesca dei 
tamburelli, che viene poscia alternata, in 
quattro riprese, con le danze, I tamburelli 
sono divisi per colore e ciascuno porta un 
nome convenzionale, 

Le pignone ricevono dei biglietti ; il no- 
me ed il colore di questi, corrispondenti al 
colore ed alla parola convenzionale dei 
tamburelli, valgono a determinare la vin- 
cita. Il suocesso è grandioso. 

Quei timballi recano dipinti di egregi 
artisti e dilettanti con l'aggiunta di motti, 
di versettì, di pensieri, di originalità, di 
ghiribizzi, di freddure nelle quali la fan- 
tasia di alouni giovanotti di buon volere 


gusto, 


j| ha avuto campo di sbizzarrirsi, destano 


la generale ammirazione, Sono infattì gen- 
tili castellano e marziali figure di ue 
rieri, e sorrisetti di popolane. geniali, Le 
veoohistti che fumano ed hanno l'aria di 
pensare a' tempi andati, e una profusione 
di fiori e di TOI, e una sg Do: arti» 
stica di paesaggi, di campagne placide, di 
Taeg di SS onde aio di notti 
illuminate da fulgori poetici, è insomma 
luna varietà ‘simpatica di soggetti, una 
ione bizzarra di toni che apparisce 
in quei leggiadri tamburelli civettuoli che 


LR INSERZIONI 
si calcolano in carattere mignona (7 punti) 
per ogni riga: Avvisi di commercio soldi 16; Comunieati, 
Avvisi teatrali, Avvisi mortuari, Necrologie, Ringraxia- 
menti ece. soldi 50; nel corpo del giornale £ 2. — Avvisi 
collettivi soldi 2 la parola. Tutti i pagamenti anticipati. 
N restituiscono manoscritti quand'anche non inseriti 
fn 


4 costano 


andranno ad ornare i salotti delle signore 
gentili, i boudoirs profumati delle giova 
nette leggiadre. d € î pure 

Sono ammiratissimi tre di quei graziosi 
timballi con suvyi delle rame di fiorì, in 
cuoio, originale lavoro, questo, del signor 
conte Eckely. È 

Le danze, animate assai, si protraggono 
fino al mattino; si balla a stento. Tl motto 
d'ordine è un evviva alla gaiezza. All 
prima quadriglia presero parte 140 coppie, 

Esemplare il servizio del buffet. 

Della cavalleria dei direttori, che face» 
vano gli onori di eas3, non occorre dire 
che fu, come sempre, perfetta, irr.pron- 
sibile, 2 

Funerali. La salma dell’ ottimo ar 
mico nostro, il povero Ernesto de Bon 
martini la cui fine miseranda destò tanto 

rofondo rammarico, venne portata ieri al 
Cocprcnta 

Il carro funereo di prima classe, a due 
cavalli era preceduto da n sacerdote, 6 
dalla banda teatrale che il maestro Anto- 
nio Cremaschi, amicissimo del povero Er- 
nesto, con gentile pensiero, aveva fatto sì 
prendesse parte ai funeral di lui. Mok 
tissime ghirlande ornavano il carro. No- 
tiamo quella della Redazione dell’ Indi- 
pendente, quella delle famiglie Csprin, 
Bassioh, Ultmano, nonchè molte di altri 
amici e congiunti. ; 

I drappi erano tenuti dai signori: Ing. 
Angeli Alberto Gentelli, Ettore. Schmitz, 
Cesare Rossi, Riccardo ami ieri, Mo An- 
PERO prof. Prospero Bolla e Teodoro 

Ayer. 

ietro il feretro un interminabile stuolo 
di amici e conoscenti dell’ infelice  Bon- 
martini, il quale godeva in paese, com’ è 


con la sua amante, una ragazza sui venti 
anni, figlia del muratore Michele Saulich, 
con la quale egli aveva un sacro dovere da 
compiere. 

Il parroco dell'ospedale unì in matri- 
monio i due amanti. Due conoscenti del 
padre della ragazza fecero da testimoni 

Concerto Storari. Martedì 5 fe- 
braio, nella sala al N. 19 di via San 
Marco, ayrà luogo una serata musicale 
dell’ artista sig. ‘o Storari, da lui de- 
dicata agli amici. 

Fatto raccapricciante. — Un 
uomo morto bruciato. Domenica, 
a tarda sera, il facchino Giovanni Poschar, 
d'anni 44, celibe, ritornato ubriaco nella 
propria abitazione, al primo piano della 
casa N. 15 in via Molino a vebta, si gettò 
sul letto tenendo in bocca nna sigaretta 
e in quella positura sì addormento La si 
garetta, disgraziatamente, gli cadde di boo- 
ca e appiccò il fuoco al pagliariccio. Lo 
sventurato, in un attimo fu avvolto dal 
fumo e le fiamme gli si appresero alle 
gambe, 

Termattina alle sette lo trovarono sul 
letto, immobile, piagato il corpo da orri» 
bili ustioni. 

L'autorità, informata del fatto, mandò 
sul luogo una commissione per i necessari 
rilievi. 

Il dott. Turk constatò la morte del di- 
sgraziato. 

Jl cadavere venne trasportato alla cap= 
pella mortuaria di San Giusto, mediante 
carrettone dell'impresa Zimolo, 

Colpo apoplettico. Ieri, verso le 
cinque del “pomeriggio, eerto. Giusep) 
Merlak d'anni 56, da Trieste, addetto. 
impresa di pompe funebri del signor Cap» 
pe) saliva lo scale della propria abita 


deine 


Di) 0 contano 

ih Carrantonfi, 
SII igrazia- 
E A. — Avvisi 
Dti anticipati. ll 
le non inseriti A 
re 


8 dopo 


Pa Piacosson 


noto, moltissime simpatie, 3 
Nella chiesa di Sant Antonio Nuovo, pe 
furono recitate le solite preci dei morti 
dopodichè la salma venne recata al cimi- >ARIGI 
tero, seguita da una ventina di carrozze. llPestre- 
61 mesto recinto dei morti, la commo- que 
zione degli astanti era suprema: si pen- louven- 
saya con un senso d’ indicibile angoscia a Na Ca- 
quella vigorosa esistenza così crudamente rimento 
spezzata. Ù r9 
Davanti alla bara, il signor Cesaro Ros hi” del 
sì con voce estremamente commossa lesse ii ate 
un breve elogio funebre alla memoria del: ntro i 
l amico é collega, enumerandone le virtù Sta per 
della mente e del cuore. 1 cole 
Quando la bara. fu calata nella fossa ' 
la commozione dei presenti si face ancora ima 
piv-forte, più viva —— i 
Fovero esto | 3 borgo, 
Epizoozia. Il Governo marittimo ay- fbansi 
verte che nei vi i di Podimo, Ciflik e ln în 
Skoula nell'isola ipro è scoppiato il al'svo 
vainolo tra le capre e le pecore e rende allo 
noto che sono state prese le misure di tanza 
precauzione solite in questi casì. a 
Il tempo che fa. A Trieste, ieri, ì di- 
alle 2 pom., 7 gradi sopra zero; tempe- = 
ratura mite. ater. 
In Italia troviamo: Roma 7, Napoli 5, no 
Brindisi 10, Livorno 5 sopra zero. di 
In Austria: Vienna 1, Cracovia 8, Leo 
poli 7, Graz 6 Budapest 3 sotto. Da 
In Russia; Pietroburgo 11, Mosca, 10, Ea 
Kiew 12, Odessa 4 sotto. ton 
Altre città principali: Copenhagen 2, Fa 
Berlino 0.4 sopra, Monaco 0.3. sotto, Am- ni 
burgo 0. Ù 
Un matrimonio all’ ospedale. lo. 
L'’operaio Pietro Gazet, ferito alla testa il 
da due colpi di martello per ca del suo VE 
compagno di lavoro Giovanni Meula, come îa 
dettagliatamente abbiamo: raccontato; pochi A 
giorni sono, domenica nelle ore del pome- 
riggio, all’ ospedale, ove trovasi in stato 54 
molto grave, celebrò il proprio matrimonio î 


RI I E 


nea 7 ==. a ose» 


zione, al N. 10 di via Chiozza ovo eglij Dessì, per spillare quattrini, facevano | un diverbio col proprio cognato Giovanni 
a nola al quarto piano presso la signora oredere alle persone cui erano indirizzati | F. Quest'ultimo, con un colpo di sedia; 


Giovanna Hrovath. quando, improvisamente, che la Società le aveva nominate soci ono- | ferì al capo 1° amato rente il quale do- 

“E sentì colto da ‘malore. Non potendo più |norari è presentavano loro il relativo di- | vette ricorrere alle pia dell'ospedale, ove RINGRAZIAMENTO 

seguire la salita, sedette su di un gra-|ploma. È jl dott. Manerini gli prestò gli opportuni 

tino sperando che il His pal ci Talvolta si Treo A RIO To cia Te- scotti. le. P 

nessato, ma non appena fu se iuto, chiuso |ste insinuando falsamente ‘che la Società Caduta anecidentale. ‘ra10es00 ” È PEA 

gli occhi e rimase Temobile.: © Sai titiche circostanze economiche | Braida, d'anni 64, cadde jerì accidental- L'addolorata Famiglia de Bpmmartini porgo to DI 
Fu mandato subito a chiamare il dot-|e che abbisognava di denaro per sussidi | mente è riportò delle contusioni alla gam- tiri riigraziamenti a quanti nell'enormo. sciagura toccatale con la morte 


tore Sterle, ma ogni sforzo per richiamare | a soci ammalati ad a famiglie di soci de-|ba sinistra, alla mano sinistra © un 
în vita l'infelice fu vano. cessi. DE, . occhio che l’ obligarono a ricorrere alle del suo amatissimo 
| nando si trattò di trasportare la salma | Ad altrì poi carpivano denari aszerendo | cure dell'ospedale, ore 10 mediod .il dott. 


a San Giusto, uccadde una scena che non|che la Società abbisognava di una ban-|Manerin. A 
mano di produrre, come doveva, in tutti |diera sociale, o che si F'olesse ricostituire |  Somo io! All’ ospedale  presentavasi | | ERNESTO DE BONMARTINI 
| gli astanti, nausea ® Siae Appena sa- della Società, |ieri un individuo, ubriaco disfatto, il quale 
| puto il fatto, l'impresa tan ‘appellen assolutamente non volle indicare il do 
mandò sul luogo al proprio forgon8 ; ma ire i due prevenuti, come | noms, limitandosi a dire son mi Era le” i * ostio = 
| frattanto, l' autorità aveva giù impartito | aasî stessi lo confessano, ebbero 2 cari ire tito alla testa, Prestatogli E prime cure presero parte al suo lutto è onorando la memoria. dell catinio ne ae 
| l'ordine che il cadavere venisse trasportato i Henry Aless. necessarie, l'anonimo 10 iriduo veniva con- com) rovo la salma all'ultin tate 
mediante il carro dell'impresa Zimolo. Fra | Gree b ldschmidt f. 2,|dotto agli arresti di via Tigor. i a A 
gli agenti dello due impreso accadde una | Ermano Zobel f. 10, Ditta Metzoles f. 55, Più tardì, tuttavia, si venne a rilevare TRIESTE, 28 Gennaie 1886. | 
‘cenata violenta, Tì, davanti al portone Matteo Sterkaj f. 8, Dionisio Xydias essere costui un certo Francesco Suster- 
della casa, dinanzi al cadavere... I due li-| Nicolò Megarì f 38. Francesco Petrich f.|sioh, d'anni 37, da Goriansca. { AE sn — : 
tiganti vennero persino alle mani senza |7, Edmondo Gerhold f. 5, Ugo Visin f. 5, Carbone di furtiva prove- ii) 
un rispetto al mondo nemmeno în faecia |Gugl. cav. Strudthoff f. 5, Marco Pappa- | mienza. Al Porto nuovo le guardie sì I 


alla morte. mirco f. 24, Corrado Exmer f. 10, Gustavo imbatterono iermattina in certo Eurieo Z. j dat 24 febraio Bachi 5, grande ma- î ii 

Ì ‘Gli astanti, oltremodo dispustati di Di Corrado e: Lp, Guglielmo [d' anni 21; il quale recava in ispalla LR Affittasi tizitotolto |a Per lamuova cimentazione O 
© uello scandalo, provocarono intervento Saul D. Modiano f. 2, Osvaldo |sacco di carbone. Siccome — 0. ‘0 guar- | Affittasi Sn; Zio mite, due vuote, | SONO gar UIL Fontac de N. io: 

Rie guardie lo quali separarono i due|Cossitti f. 10; assieme f. 287. die lo sapevano — sor Enrico fail taglie] Coro cai e dela Borea N. 4 PI | ANO 4 FWOMNASARI 
done, ‘è la salma venne finalmente | Quea fatti’ vennero qualificati per cri-|pietra e non il carbonaio, vollere sapere il i) =ffittaro e Corsia Recapito : Via Cavana, tettoie di ferro Î 


trasportata alla cappella mortuaria di San | mine di truffa. che ed il come di quel 83000 di sarbone Stadion 49,1 piano, destra (526) 
Ginsto, col carrettone della impresa Zi-| Durante il tempo in cui venivano per- |e non tardarono ® convincersi che si trat- ee ento Muovi MEL 
molo. _ etrate le truffe anzi dette il presidente |tava di roba furata. Sequestrarono per Mobili Stezzo, acquistati ircanto, "Madonna XL 

Teatro Filodramatico. Chi ma- illa Società, Francesco Backo di Ermanno, | tanto il sacco ed arvestarono il portatore. Mare {5 port 3 e Dr ERNESTO SPADONI 
gna pan fala e se la signora Amalia Bo-|da Modena, agente di commercio, d'anni L' orologio d' un eocchiere. | pianino 259: buon niato, ricorcasi.  Rifol- x 

tisi — come osservava ieri l’ amico Tdio-|32, approfittando della sua carica, esten- Intorno alle $ ore di iarmattina il e00- gerai Androna Or? IL SI MEDICO-CHIRURGO 


talli — non avesse mangiato pane, proba- | deva 0 faceva estendere dei diplomi © let- | chiere Antonio Gi. venne derubato in via] Causa Partenza vendesi sertice tavola, casso Ordina dalle 2 '/; alle 3! pom. “ 


bilmente non avrebbe fallato tanto, come | tere di nomine a soci onorari col nome dî | dell’Aquedotto dell ordlogio d'argento ad|p | coltrine, spocehi, divano, credenza. 
Ja fece fallare il sig. conte di Sunfermo, vorio persone e, a mozzo degli altri, due Sitoni Quale presunto ATTO del fatto le | reame us (528) |in via Acquedotto N.11, I piane | 
autore d'una infelice sì ma disgraziata | prevenuti, risouoteva dai neo-nominati Soci | euardie arrestarono subito certo. Giuseppe Fu smarrito 190.3 tif blow: Porter ale 
custa Tappresntdta Jane DO DIE nori po 5) meno rilevanti di . ventenne, facchino, da BIO signor Losur, casa del Lloyd 12 (525) GRANDE MAGAZZINO, 
i capisce però che del pane ne devo|denaro, che poi sì ebbe a trattenere infe-| Cucina colare. Pranzo (ore n x Ù 
aver mangiato anohe l' autore stesso. delmente e dividere col Chellan e col Mar-|77 22 ant) *egtrone » Pasta con piselli marrita ‘famantini. fi onesto “trovalore è MOBIGLIE E TAPPEZZERIE 
La specialità particolare che ha una|zolini. 3. 5, Riso in brodo soldi 5, Manzo con DERENO POTla o e el B. RUZZIE&R È 


donna di non azzeccarne mal una di | URI Tn mancanza di norme precise sulle mo- atato 8. 10, pro con polenta 8. 10, sole verro buona mancia ron De 
în modo da far nascere dei disordini col dalità da osservarsi nella nomina di soci | Fegato con polenta 8. 10; salata di fe-||l cocchiere MOL OTO EE sue N. 10 - Via Farneto - N.10 _) 
ti Suo ritener sempre i giovani innamorati di | onorari. presso la Società dei facchini, si|giuoli soldi.3. l'uscire del Teatro Comunale una famiglia it via VESTITI DA UOMO CON SARTORIA —& 


qualcuno a cui non pensano affatto, è cosa | devono ritenere valide le nomine fatte dal] (Cena ore 6 pom.) Risotto (soldi 10, |Dobler N. 4, viene. invitato di riportare la pe- verso cassa ed a rate 


Seramente troppo povera per poterne im- Backo con la firma dei relativi decreti ; © RBagout con polenta soldi 10, Fegato con Tiecetta nera ivi dimenticata, al suddetto indirie | 2 prezzi bassismimi. 
bastire una comedia tollerabile; ammono- | slogome i singoli soci onorari già accen- | polenta soldi 10, Insalata di fagiuoli s. 3.|% Poe tr ETNTI raMENDNENINI RO a 
chè non s'abbia un grande talento nello | nati elargivano importi per conto della So-|— Razioni vendute ieri: 1952: Zaira pren cenere RL se) 


è îrito nel dialogo; il che qui, certo, non |stesso lo ammette, avrebbe dovuto vers: i di i 
sil caso. Ne risultano tre atti vuoti, in- così la trattenuta di quelle somme, aseen- + a voi dirette Mille 


sooneggiare o non Si fofondano tesori di |cietà, nella ‘ui cassa il Backo, com'egli| Ogni giorno una. I concertisti. PO e TOO 
(en 3 FS Foe ost Ioni tra dello mie | (08 
i razio. 1590) |f 
C ì | 


tulsi, pesanti, con una situazione sola in |denti, giusta le stasse ammissioni del Bac- 

A utta la comedia ripetuta dalla prima ste-|ko, a f. 135, costituisce il crimine d’in-| — Se sapeste quanto costa dare un ROSSA th 
| nà fin quasi alla fine. È fedeltà, di cui esso Baoko dovette rispon-| concerto ii Esclusi te per, 5 le lezione | il dl 
| Tl lavoro crediamo non sarebbe giunto | dere. — Non mai quanto riceverlo! — ri- SCIUSIVAMENTO sanza, oggi ore 4. Chip” IT ALIAN t 
‘al termine se 1’ esecuzione degli attori non Tn esito alle risultanze processuali, la|spondera il giornalista. pi SE | 
| fosse stata così diligente. All ultimo atto | Corte condannava il Chellan a 10 mesi di É Giornalmente COLA Istruzione danza | 3’ 

ci fa qualohe sogno di disapprovazione. —|camere, Antonio Marzolini ad un anno è|, THAFRI or adulti, Chionza 5, (829) | fl 

Dl publico non era molto numeroso. il Baoko a 5 mesi di carcere. Tutti e tre TEATRO, COMUNALE: (Recita 19, Dispari C.| Gala Torrente 16. Adun ore istruzione dan n clrea 

1 È î 


re 7314) «Amleto» ja. Affittasi per Club, Società, Maestro 


"Tre coltellate. Nell'osteria  di|si adattarono alla pena. | = 
; lellate. NOC o ApLa -_.. |'rAmRO eiLopRAMATI ago= 7 
Gregorio Cecovin, sita n Chiadino, trora-|  Zuifa a Riborgo. Teri notte, in yia| Privato. (Ore 3ue) PN fo niolone ppi 7 2 

vasi la sera dell’'11 novembre dell’ anno di Riborgo, accadde una rissa fra duegio-| “La serra dell piovana leganti ERG Eat canto go |M 


ì, scorso, il facchino avventizio Giuseppe Vanotti ed una donna, non si 8a per quale PINA signore ia CN ILE 


Eatraz. 1. Febbraio, fichi 50.000 
Vendibili La il cambio Valute 
al 


pi x i t È teo 
i Prassel fu Giovanni, da Dollina, d'anni 8, | motivo. Da una parola all'altra, come ae Arrivo Li i Ù 1) iulig Di 
ammogliato, il quale, in compagna d'altri |cade quasi sempre dopo la orapula d'una TELEGRANMI, DI HORSA letta dallo. Ds; oteggiaei, 2 Modici “preti GREECE Berna Ai \ 
-82 ne stava bevendo 6 discorrendo. Ad un|giornsta festiva, în cui, eccitate del vino, n ervizio di notte. Piial'’sulone in via Nuova N. 24, terzo piano, ‘porta Ì È SURE A 
certo punto capitò dentro, ibriaco, serto [Ie menti sono facili a perdove il lume | , Vienna 28. ore 8 pomerid. Fuori Borsa reni ‘Aperto dalle 10 ore ant, alle 10, pom i: 
| Antonio Remetz che col Prassel aveva una | della ragione, si. venne alle tonni è ad un |Credit 91140; Staatsbahn —— Ungh. oro tti gioni rl Nal Dapesito VINI 
; vecchia ruggine; quest'ultimo, appena 8001= certo punto si vide luocicare la lama d'un 101.10.1 Prontamente stri” ARIA E di 
tolo, gli chiese là restituzione di certi denari coltello. Francoforte 28. Credit 261.75, Staats- A e ni UH i 
di cui andava creditore. Il Remetz rispose Due dei litiganti terminarono la notte bahn 215.66 Lombarde 83 5 8 Sostenuta _|Dolor L'Agua Gdontalgica, Aaa mnlione È, V | T TO R | 0 $ 0 C H ER { 
con parole da ubriaco; ep orcid i due ven-| all'ospedale : Vittorio Tacopich d'anni 22, | Parigi 28 Boulevard. 82.84, 95.655 93.43 [bianchi ed arresta la carie. Farmacia Rovis(59) | 
Ì nero; alle mani e nella lotta il Remetz | abitante in via dell'Olmo N. l4 venne fo. | Migliore. P e omacalI, sicuro rimedio. ci veni vi Via Fontanone N. 16 
SNA] estrasse di tasca un temperino ; però tale | rito all’occhio sinistro; Maria Furlan, -- OzZe fama muto e sotatico. "Parmicia | Vino per uso fami lia; franco a. domicilie 
era la sbornia ché aveva in corpo che | sessolotta, danni 19, riportò due ferite alla IROate (503) da soldi a 8@ i litro \ 


BORSA DI ‘PRIESTE del 28 Gennaio. Berlino 


| egli non era in grado di servirsi dì quel- coscia sinistra. L'autore del ferimento|obole, Rubli 244 48, Vienna 314.50, 82,77, 


l’arme, d'altronde poco formidabile. venne subito arrestato: è certo Giorgio D., | e 404.12. Da Parigi abbi 5.60 sari ALA ei 
A Divisi dagli astanti, il Prassel appro- d'anni 23, macellaio, da Trieste. Sicani gi telegrata Pai toa 0078 VASO conta: Si Nuovo ALAMBIGGO ici ssa nt 
nl fittò di quella tregua affine di munirsi di Due ‘omini in amare. Verso le|scildata, chiusa debole nu riflessioni situazione vo LOtarkFesote rincas scruteli re s 
ki un coltello, col quale poi feriva tre volte |8 ant. di ieri, due marinai del piroscafo frlamale grossi monia o Qui 95 443}8. In darg gelle {miitazioni, Marione forno HH 
"U] gravemente al fianco il'suo avversario Re- |inglose Bolivia, ancorato al Porto nuovo, soEzio ati TL ic Lied arr Pr \icAbpanegani a dletazio 
Ù metz, dopo di che se la svignava. per uno dei tanti accidenti che 20cadi late it quest tatto) lLepestaero , della LIABdA"E 6, Po cr DELOIE «es 
"i li S er uno dei ta lono, n queste Azioni. LR AN ra bird Thédére, PAIS, Al inviano f* Catalog e Prorpett Ilustrati î 
I 1 ferito venne condotto allo spodale | precipitarono in mare. Forsè sarebbero | LISTINO. Napoleoni 9.54 49.55. Zecehini 5,57 a pete DES RE E 
È în Goo di vita; ivi rimase in cura ciro | riusciti a trarsi a salvamento da ‘sò, ima [56% Lire aterlibo 205:a 12.08 Lire turale 19ro In tutti gli Lai 
di settanta giorni prima di essere guarito del | poteva anche darsi e pel freddo è” per [100% Londra 12055 a 12084 Francia 470 CE 
i tutto, "imbarazzo delle vesti pesanti che ave- FAnpa Dt ItALLaa gTHn \ 
o Tl Prassel, arrestato, confessò di essersi | vano addosso che fossero pericolati; ad ogni 28090 CA 1 
DI difeso, ma non ammise nè esoluse di avere modo giunse loro molto propizio il 5s00- oro 4.010 {0L40 a 10130” detta in A 
ci ferito il Remetz. corso fi alcuni giornalieri addetti ai lavori na 50j0 0340) n 9340, Grodit. 312,=* a 13i3_ 
gi Quattro testimoni. erano lì per testificare portuali, i quali gettarono loro delle funi, SOSAO. 010, 489 ERO Rendita allena, PESO ti 
sul'‘fatto e suffragare l'accusa, peroui,, ri-|agi sppandosi alle quali i due marini —————————___————— è il genuino 
4 tenuto colpevole, il Prassel venne condan- Faso riguadagnare sani e salvi la riva Pip. del PICCOLO, dir. G. Werk. 3 
= nato a 18 mesi di carcere duro. Un arresto al ballo po) ola. | Era e responsabile ‘A. Rocco. 
"Pre direttori dinanzi ai giu-|Al ballo popolare dell’ altra notte al Alesi Ì 
1.3 dieci. Dall'anno 1886 in poi Antonio |liteama Rossetti, venne arrestato il calzo- || c resa 
Chellan fa Giovanni, da Spalato, d'anni |laio Giovanni @. d' anni 20 quale contra- Stoffe di seta bianca da soldi | FABRICATO FRANCESE pi 
59, soritturale, ed Antonio, Marzolini fu ventore al precetto di sfratto, Mentre lo Idi îl metro, lisci e | di Cawley & Henry s Parigi So 
ve Michele, da San Pietro di Nadisone, li- |si conduceva agli arresti Asi diede a gri- soldi 60 a f. 1145 lavorati (circa 150 Ù ù EA 
fi Migila d'anni 46, andavano presentan- |dar Aiuto! e siccome l'invocato soccorso || differenti qualità) tanto in pezza ché a me: 
pi losi a diverse persone di questa città ed |non giungeva, il prepotente incominciò. ad | n î [ea dae prode il | È 
a singole ditte commerci $ spacciandosi |inveire contro le guardie, le quali ebbero || felnitore di corte) Zi ii ina = K 
n quali direttori della Società dei facchini |un bel fare per ridurlo a dovere. | sta corrente. Le lettere costano bo moldiinea | i an 3 pad 
N di esibendo lettere pretesamente rilasciate | | Amore di renti. Il” facchino|Lrmenzione — (O) Deposito generale. per l'Austria Ungheria : OTTO KANITZ 
dalla Direzione della Società stessa 6 fir-| Antonio Bartoli, La Maniago, abitante in fc soni ene I, Stoss in Himmel 3 INNA. 
) mate da essi medesimi, quali direttori. via Benvenuto N. 1, ebbe ieri notti i cl OA collettivi 
) Te aio ez | ni ann a, quando È indicato ‘l'indirizzo al Piccolo a 
I CAVALIERI DELLO SPILLO darvi in persona. Non mi chiamata ma Ve n iigre Stabilimento aust. di Credito] MAL DI DENTI 
È DI P__|estro; io qui, per vei n00 devo essere che | sempre l'avviso col PRO Re per Commercio ed industria I PIRO 
Romanzo di G. PRADEL ni E To e ae Hi ato tra parentesi. Versamenti in contanti. iaresà A DIVINA 
av coltava le lr ———————€=€@< VERE EZIO n osito da Bb. AV: SAINTE n 
) Voi mi avete detto poco fa, che le donne | del Tepomaaetto, n eine Un perfetto qosriepgadea tap tedegonoi tai TE, ET = fto a loggia ion ù 
{ erano state portate sdagi indiani. Era- |immediatamento ‘un piano per recarsi. sul |dera impiegarsi. GRA E Sotto Giorcisnone Su 3 3 3° 3a Gusta alla na NO 
i mola moglio 218 spia ii sventurato | lago Hongtous. i dente» al «Piccolo» Der e |inerda lettera di versamento in Banconote st- Nas uali o: pani ine DIN 
‘di ond: Si sa quello che sia savvenuto| — Ascoltatemi bene — di a r————@@@’“unmcnl ualmente in circolazione, il nuovo, tasto dine 
P di Viodeste povero creatore — Oggi io partirò per 1a pg Matema tica coso esorta, I sec nr a ES dial E] (a S \\ 
; — La moglie è morta — rispose mae- |gli Chootame. Lascerò qui il Francese 0 e SO alii SII e mipezatto È 0) I} O NI ì 
L stro Taffj — in quanto alla figlia sì pre-|con Iui una povera creatura che ci deve |{"mx5 = colo. (508) | NAPOLEONI £. */ annuo int. verso preav. S0giorni |. (e 
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